
 
ART. 6 CRITERI PER L’ACCETTAZIONE DELLE ISCRIZIONI ALLE SCUOLE 
DELL’ISTITUTO 

 
PREMESSA 

A partire dal 1° settembre 2000 le Scuole italiane sono diventate Scuole autonome e come tali, pur 
all’interno di un medesimo compito istituzionale, si sono parzialmente differenziate per le scelte 
culturali, educative, didattiche, organizzative esplicitate attraverso i Piani dell’Offerta Formativa. 

Con tale cambiamento sono caduti i rigidi vincoli territoriali dei bacini d’utenza predefiniti e alle 
famiglie è consentita la scelta della Scuola anche a partire da un presupposto di condivisione 
dell’offerta formativa (scelta di qualità), compatibilmente con i criteri oggettivi di accettazione delle 
domande che ogni Scuola è tenuta a esplicitare e comunicare. 

La scelta della Scuola da parte delle famiglie è libera e in ogni Scuola le domande verranno accolte 
fino ad esaurimento dei posti disponibili. Di seguito vengono stabiliti i criteri per l’accettazione 
delle iscrizioni in caso di esubero di richieste rispetto ai posti disponibili. 

Per ciascun ordine di Scuola le domande presentate nei tempi stabiliti dal Ministero 
avranno precedenza sulle altre. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

SCUOLA STATALE E SCUOLA PARITARIA. 

In regime di autonomia scolastica, anche le Scuole private che ne hanno fatto richiesta sono 
diventate Scuole paritarie (con autonomi Piani dell’Offerta Formativa) rientranti nel sistema 
formativo riconosciuto dallo Stato (Ministero Istruzione Università Ricerca). Le iscrizioni alle 
Scuole dell’infanzia paritarie hanno lo stesso valore dell’iscrizione alle Scuole statali e sono 
monitorate dagli stessi Uffici scolastici territoriali; pertanto, le doppie iscrizioni, anche con una 
Scuola paritaria, sono illegittime, in quanto generano confusione di dati e impediscono una chiara 
determinazione delle classi e degli organici degli insegnanti. In fase di iscrizione le Scuole 
cittadine attiveranno controlli incrociati e, in caso di doppie iscrizioni, gli uffici provvederanno alla 
trascrizione in coda alle eventuali liste d’attesa. 

 

VACCINAZIONI 

In conformità alla legge 119/2017, potranno essere ammessi alla Scuola dell’Infanzia solo gli 
alunni in regola con le vaccinazioni obbligatorie. All’atto dell’iscrizione dovrà essere presentata 
documentazione comprovante l’adempimento degli obblighi vaccinali, oppure dichiarazione 
sostitutiva che dovrà essere perfezionata entro il 10 luglio (C.M. n. 1622 del 16/08/20). 

 

DEFINIZIONE DEI CRITERI 

Considerato il fatto che il progetto educativo nazionale della Scuola dell’infanzia è articolato su 3 
annualità e che ogni Scuola è dotata di autonomia didattica ed organizzativa, si consiglia di 



scegliere una Scuola dell’infanzia e di favorirne la frequenza da parte del bambino/a per 3 anni 
consecutivi. 

All'atto dell'iscrizione la famiglia indicherà un solo plesso dell’Istituto comprensivo: in caso di 
collocazione in lista d'attesa la famiglia sarà contattata per optare se rimanere in lista d'attesa o 
chiedere l'inserimento in altra scuola con posti disponibili all’interno del proprio istituto 
comprensivo o, ad esaurimento dei posti all’interno di esso, nell’altro istituto comprensivo cittadino.  

Al fine di favorire una continuità di carattere didattico-educativo, non saranno possibili 
trasferimenti di alunni da una Scuola dell’infanzia all’altra nel corso dell’anno scolastico; 

I bambini verranno ammessi alla frequenza della scuola dell’infanzia scelta fino al completamento 
dei posti disponibili secondo i seguenti criteri: 

1) alunni già iscritti e frequentanti (previa riconferma). 
2) bambini residenti nel Comune di Bra. 
3) bambini con bisogni educativi speciali certificati con legge 104/92. 
4) Bambini di 5 anni  
5) Bambini di 4 anni  
6) bambini in particolari situazioni di disagio personale o familiare  sulla base di documentazione 

riservata agli Atti della scuola o rilasciata dall’ ASL, Servizi sociali, altre autorità competenti; 
7) bambini con entrambi i genitori lavoratori o dove l’unico genitore presente sia lavoratore o dove 

ci sia un genitore lavoratore e l’altro genitore inabile al 100% al lavoro (situazione lavorativa 
documentata1); 

8) bambini con fratelli già frequentanti; 
9) bambini con un solo genitore lavoratore; 
10) figli di genitori non residenti nel Comune di Bra, per i quali la scuola scelta è la più vicina alla 

sede di lavoro nel Comune di Bra di uno dei genitori, oppure all'abitazione dei nonni residenti 
nel Comune di Bra; 

11) bambini non residenti nel Comune di Bra 

 
Gli iscritti fuori termine rispetto alla data prevista dalle disposizioni ministeriali saranno collocati in 
coda all’eventuale lista d’attesa secondo l’ordine di presentazione della domanda con l’eccezione dei 
casi rientranti nel criterio n°6, i quali saranno considerati su richiesta della stessa autorità che ne 
documenta la situazione e collocati nell’elenco degli ammessi, nel caso tale elenco non sia ancora 
stato pubblicato; in caso contrario, saranno ammessi alla frequenza con priorità rispetto alla lista 
d’attesa al verificarsi del primo posto disponibile. 
Le richieste di trasferimento di bambini di 5 o di 4 anni (con precedenza ai bambini di 5) già iscritti 
ad altra scuola dell’infanzia al di fuori del Comune di Bra o le richieste di inserimento di bambini 
stranieri di 5 o di 4 anni (con precedenza ai bambini di 5), neoarrivati in Italia, che perverranno 
all’Istituto fuori termine rispetto alla data prevista per le iscrizioni ministeriali saranno trattate 
prioritariamente rispetto alla lista d’attesa, fatto salvo il caso in cui tale lista contenga bambini di 
anni 5 o di 4 anni, cui verrà comunque garantita la precedenza. 

Verrà seguito il criterio di età anagrafica in caso di parità di criterio (da chi è nato prima a chi è nato 
dopo nell’anno solare; in caso di nascita nello stesso giorno si segue il criterio dell’ordine alfabetico 
per cognome). 

Qualora i posti disponibili non fossero sufficienti, si procederà alla compilazione di liste d’attesa 
tenendo conto dei criteri generali sopra esposti. Per le Scuole “Collodi” e “Sant’Andrea”, 
considerata la loro vicinanza, verrà definita una sola lista d’attesa.  

                                                      
1 Contratto di lavoro attivo al momento di presentazione della domanda di durata pari o superiore a 6 mesi (è sufficiente produrre 
dichiarazione del datore di lavoro) oppure contratto di lavoro di durata pari o superiore a 6 mesi nell’anno solare precedente a 
quello in cui avviene l’iscrizione (dichiarazione del datore di lavoro oppure CUD) 



 

 
ALUNNI ANTICIPATARI 

Gli alunni anticipatari che compiono i 3 anni entro il mese di gennaio successivo all’inizio 
dell’a.s. potranno frequentare la scuola dell’infanzia – in presenza di posti – e saranno inseriti 
dal giorno successivo al compimento del 3° anno. Per i nati a febbraio/marzo /aprile, la loro 
ammissione sarà valutata (in riferimento alle condizioni di fattibilità) e decisa dal Consiglio 
d’Intersezione- componente docenti - della scuola dove è stata richiesta l’iscrizione. 

 

TRASFERIMENTI 

In caso, ad anno scolastico avviato, si liberassero dei posti conseguenti a trasferimenti di alunni a 
scuole di altri Comuni, verranno inseriti nuovi alunni in base all’ordine di iscrizione nelle liste 
d’attesa (entro il mese di febbraio di ogni anno, tranne gli alunni di 5 anni). 

I trasferimenti in corso d’anno da altro Comune, di alunni già iscritti o frequentanti altra scuola 
sono accolti nella scuola più vicina alla nuova residenza, in presenza di posti, con priorità 
rispetto alle liste di attesa eventualmente ancora attive. 

 

DEPENNAMENTI 

Gli alunni iscritti che non abbiano iniziato la frequenza e gli alunni frequentanti saranno 
depennati d'ufficio dall'elenco degli iscritti qualora dopo 1 mese di assenza i genitori non 
abbiano provveduto a giustificare in modo documentato i motivi di salute o familiari 
dell'assenza prolungata. 

 
 

PUBBLICAZIONE AMMESSI 

Gli elenchi degli ammessi e la conseguente lista d’attesa saranno pubblicati entro il mese di 
marzo. Gli elenchi degli ammessi saranno considerati definitivi al fine di consentire l’adeguata 
organizzazione familiare, mentre la lista d’attesa potrà subire variazioni in considerazione di 
trasferimenti o situazioni particolari. 


